
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggi	 domenica	 della	 “	Divina	Misericordia".	Gesù	 parlò	 per	 la	 prima	
volta	del	desiderio	di	istituire	questa	festa	a	suor	Faustina	a	Płock	nel	
1931,	quando	 le	 trasmetteva	 la	 sua	volontà	per	quanto	 riguardava	 il	
quadro:	"Io	desidero	che	vi	sia	una	festa	della	Misericordia.	Voglio	che	
l'immagine,	che	dipingerai	con	il	pennello,	venga	solennemente	bene-
detta	nella	prima	domenica	dopo	Pasqua;	questa	domenica	deve	es-
sere	la	festa	della	Misericordia"	.	-	"In	quel	giorno,	chi	si	accosterà	alla	
sorgente	della	vita	questi	conseguirà	la	remissione	totale	delle	colpe	e	
delle	 pene"	 -	 ha	 detto	 Gesù.	 Una	 particolare	 grazia	 è	 legata	 alla	
Comunione	ricevuta	quel	giorno	in	modo	degno:	"la	remissione	totale	
delle	colpe	e	castighi".	Questa	festa	è	stata	voluta	in	modo	speciale	da	
San	Giovanni	Paolo	 II.	 Il	suo	passaggio	al	cielo	è	avvenuto	nel	sabato	
vigilia	di	questa	festa.	
 

Oggi, dopo la S. Messa delle 10: GRUPPO ELEMENTARI  
Oggi pomeriggio dalle 18 alle 19,30: GRUPPO MEDIE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

A  v vA v v   i  s  ii  s  i 
Lunedì ore 21: Incontro con i genitori dei ragazzi di 3^ media 

Mercoledì ore 15,30 o alle 21: Cammino	di	fede	sul	Vangelo	di	Marco 
Giovedì ore 15,30:  Catechesi per 1^ e 3^ Media 
Giovedì ore 16 e 16,30: Catechesi per 2^ media e V^ el. 
Giovedì ore 21: Incontro per i Gruppi Issimi e Giovanissimi  
Sabato ore 14,30: Partenza	per	il	ritiro	dei	ragazzi	di	3^	media 
Sabato ore 15: Catechesi Elementari e Medie   
Sabato ore 15: Incontro per i bambini di 3^, 4^ elementare  
Sabato dalle 16 in poi: Confessioni  
Sabato ore 16: Attività	Scout	

CALENDARIO   LITURGICO  APRILE  2016

SABATO 2 ore 18,30

Def.ti Fam Sassi; Gardini Dionisio, 
Gemma, fam Segala; Paola Sodi; 
Riccardo, Giuseppe, Iolanda, Giuseppe, 
Cesarina; Marcella; Irene

DOMENICA ore 8,30
Def.ti Lazzaro Angela; Fontana Gino; 

Casimiro, Lina, Ida

II ^di Pasqua 3 ore 10
S. Messa per la comunità

" della Divina ore 11,30 S. Messa per le anime

Misericordia" ore 18,30 Def.to Adolfo Tasca

LUNEDI' 4 ore 18,30
Solennità dell'Annunciazione del 
Signore -Def.ti Elena, Angelina, 

Salvatore

MARTEDI' 5 ore 18,30
Def.ti Casimiro, Lina, Silvio

MERCOLEDI' 6 ore 18,30
Def.ti Domeneghetti Ettore; Carlo

GIOVEDI' 7 ore 18,30
Def.to Cecerelli Alessandro

VENERDI' 8 ore 18,30 Def.ta Adriana

SABATO 9 ore 11
Battesimo di Benedetta Volpin

ore 18,30
Def.ti Fam. Sorrentino; Maria Colomba, 

Amedeo

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

TERZA 10 ore 10
S. Messa per la comunità

di ore 11,30 S. Messa per le anime

Pasqua ore 18,30
Def.ti Fam. Bazzarello, Pivato, Giuliano

                                                                       

 Martedì 5 aprile alle 21.00 in CATTEDRALE 
 “Neanch’io ti condanno; va e non peccare più” (Gv 8, 1-11) 

 Lectio divina nell’Anno della Misericordia guidata da 
 ENZO BIANCHI Priore della Comunità di Bose 

 
 

 Riprende il percorso biblico sul Vangelo di Marco  
 per viaggiatori con e senza valigia.  

 Mercoledì alle 15,30 e alle 21 
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Madonna Incoronata 
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                  3 aprile 2016 
          Seconda  Domenica  di PASQUA 
          o “ della Divina Misericordia”            
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

( continua ) Lo Spirito di Cristo Risorto, sempre all’opera nella nostra storia, rende 
capace don Renato di ripetere quell’“eccomi” che già in altre circostanze è stato 
chiamato a esprimere: di fronte alla vita di uomo e alla fede in Cristo, di fronte alla 
chiamata al diaconato e poi al presbiterato. In verità ogni giorno è chiesta una 
continua, impegnativa, obbedienza alla Parola del Signore e proprio questi “eccomi” 
quotidiani rendono possibili i momenti di svolta, quelli che cambiano radicalmente il 
senso della nostra esistenza.  Questo “eccomi” di don Renato è straordinario per 
intensità. Viene pronunciato di fronte a tutti, con il sostegno di una Chiesa e per il 
bene di una Chiesa. Ha un’evidente nota comunitaria ed ecclesiale. Di fronte alla 
Chiesa di Padova ha il sapore di una disponibilità alla missione: un nostro figlio e 
fratello parte, chiamato da Dio e dalla Chiesa, per presiedere un’altra famiglia 
ecclesiale. Siamo orgogliosi di Lui e del suo eccomi e siamo contenti di poterlo 
donare alla Chiesa di Belluno-Feltre. Lo inviamo con gioia.  Di fronte alla Chiesa di 
Belluno-Feltre, che lo accoglie come pastore e padre spirituale e alla quale 
chiediamo di custodirlo nella pace e di aiutarlo a essere fedele al Signore anche se 
in mezzo a nuove e maggiori responsabilità, è rinnovata promessa di fedeltà alla 
sua sposa. In queste circostanze è facile cadere in una lettura “monda-na”: la 
notorietà, la rilevanza sociale, l’esposizione mediatica, le congratulazioni, tante 
cose possono trasformare un’esperienza di Chiesa in una di promozione esclusiva 
della persona.  Per questo è importante collocare nell’ambito della preghi-era e 
della celebrazione questo momento della vita di don Renato e per questo la nostra 
partecipazione è importante: noi siamo discepoli del Vangelo e vogliamo che sia il 
Vangelo a guidarci nel vivere questa convocazione. Nei riti di ordinazione si coglie 
che è il Signore a rendere idoneo don Renato al ministero episcopale: le nostre 
preghiere, i nostri canti, i gesti… tutto confluisce in un momento di straordinaria 
intensità. Quando sospendiamo tutto e restiamo in silenzio – in quel momento, 
soprattutto in quel momento – opera Dio. La Chiesa tace e si ferma: Dio plasma un 
Vescovo!  Prepariamoci a questo evento di Grazia con la preghiera: è l’essenziale! 
+ Claudio, vescovo 
 

Missione universitaria: 4 – 15 aprile 
La Missione universitaria dal titolo Occhi nuovi, è ispirata all’episodio della guari-
gione del cieco di Gerico, Bartimeo (Mc 10, 46-52).  Una giornata tipo della Mis-
sione prevede: ore 8.00: preghiera del mattino ed eucaristia; ore 10.00: itineranza: 
per le strade, davanti alle sale studio, alle biblioteche e ai dipartimenti, nelle mense; 
ore 13.45: pillole di sapienza (breve catechesi in luoghi diversi) destinate ai pendo-
lari; accoglienza e incontri sotto le tende piantate nel cuore delle cittadelle universi-
tarie; ore19.30: cena ore 21.00: catechesi ( su Mc 8,22-10,52) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

UNA CHIESA CONVOCATA PER L'ORDINAZIONE EPISCOPALE DI MONS. 
RENATO MARANGONI. L'INVITO DEL VESCOVO CLAUDIO 
È con gioia che convoco in assemblea liturgica straordinaria la Chiesa di Dio che 
è in Padova, la nostra Chiesa diocesana. L’occasione è data dall’ordinazione 
episcopale di un nostro fedele, il presbitero Renato Marangoni, che il papa Fran-
cesco ha scelto come Vescovo della Chiesa sorella che vive in Belluno-Feltre.  
L’ordinazione, che ci onora perché manifesta stima e benevolenza per uno di noi, 
avverrà nella terza domenica di Pasqua – 10 aprile 2016 alle ore 16 in Duomo – 
e la includo tra gli interventi di Dio. Egli continua ad accompagnare il nostro cam-
mino con segni e prodigi: i frutti della Pasqua di Gesù! La sua presenza fedele,  
compie meraviglie nonostante i nostri limiti di creature. ( prosegue in ultima pagina ) 

È	 per	 noi,	 Gesù,	 la	 tua	 pace	 guadagnata	 a	 caro	
prezzo,	grazie	all’offerta	della	 tua	vita,	una	pace	
da	non	confondere	con	 la	tranquillità	e	 il	compr-
messo	 che	 spesso	 mascherano	 situazioni	 in	 cui	 i	
problemi	sono	ignorati	e	la	giustizia	cede	agli	in-
teressi	del	più	forte.	È	per	noi,	Gesù,	la	tua	miseri-
cordia,	 il	 tuo	perdono	donato	a	dismisura	a	 tutti	
coloro	 che	 l’invocano	 e	 sono	 disposti	 a	 cambiare	
vita.	 È	 per	 noi,	 Gesù,	 la	 gioia	 generata	 dalla	 tua	
presenza	tra	noi,	un	dono	che	rincuora	e	sostiene,	
nella	nostra	ricerca	quotidiana	in	mezzo	alle	diffi-
coltà.	È	questa	gioia	che	abita	la	nostra	esistenza	
anche	quando	ci	chiedi	di	misurarci	con	le	ostilità	
e	di	amare	anche	quelli	che	ci	fanno	del	male,	pro-
prio	come	hai	fatto	tu.	È	per	noi,	Gesù,	la	beatitu-
dine	che	tu	proclami	davanti	a	Tommaso,	per	noi	
che	crediamo	in	te	anche	se	non	abbiamo	la	possi-
bilità	di	vederti	e	di	toccarti.	E	tuttavia	ti	abbiamo	
affidato	 la	 nostra	 vita,	 sicuri	 di	 averla	 messa	 in	
buone	mani,	 mani	 segnate	 dai	 chiodi	 e	 divenute	
per	sempre	strumento	della	tua	tenerezza	e	della	
tua	compassione.		(R.L)	
 

la Difesadel popolo

Domenica 3 aprile
scriviamo di:

difesapopolo.it

) VESCOVO RENATO Una festa di chiesa

Domenica 10 aprile
l’ordinazione in Duomo
UNIVERSITÀ La missione diocesana

Raccontiamo ai giovani
la bellezza di Gesù

IMMIGRAZIONE Due esempi virtuosi

Salboro e Zugliano,
l’integrazione funziona
ENTI LOCALI A due anni dalla legge

Fusioni dei comuni,
per ora pochi risultati

“ Metti qui il tuo 
dito e guarda le 
mie mani “	


